“DAL CIELO ALLA TERRA”

(drammatizzazione sul Diluvio Universale)

1. LA CHIAMATA DI NOÈ (Gn 6,9-22)

Dio vede la malvagità nel mondo e decide di distruggerlo.

Chiama Noè ad un compito (costruire l’arca e salirci con gli animali). Noè accetta.

SCENETTA

Personaggi: Noè (N), voce di Dio (D), 3 persone “malvage” (p1, p2, p3).

Materiale: una mela, una bottiglia (di vino), un finto coltello, megafono (per la voce di Dio).
(Dio vede la malvagità):

P1 mangia una mela. La osserva compiaciuto: “Tanto quel fruttivendolo è un gran fesso. Non se n’è nemmeno accorto”. Sta per addentarla ma arriva dalle spalle p2 che lo accoltella per rubargli la mela. La raccoglie soddisfatto: “Sono un fenomeno!”. E comincia ad addentare la mela. Arriva p3 con una bottiglia di vino in mano. Gli chiede di barattarla per la mela. P2: “Beh, la mia mela vale molto... Però con te voglio essere buono: affare fatto!” Va via p3 con la mela in mano mentre fa un ghigno malefico guardando il pubblico. P2: “Che fesso!! Accetta una mela morsicata per una bottiglia di vino! Ah, ah! Che fesso!” Beve un po’ di vino e subito inizia a star male. P2: “Ma è avvelenato!!” E stramazza al suolo.

D: ho creato l’umanità perché possa godere della felicità, dell’amicizia, dell’amore e della bellezza della natura. E invece, guarda qua...Gente che si uccide per una mela, guerre, distruzioni, malvagità, falsità... Ma ho deciso: rifarò tutto, rifarò un’umanità nuova, secondo il progetto originale. Ma se ho creato l’uomo senza il suo aiuto, non lo salverò senza il suo contributo. Mi basta un uomo, uno solo... (Passa per caso, lì davanti, Noè). Tu!! Come ti chiami?

N: Noè.

D: quanti anni hai?

N: tanti.

D: la salute?

N: buona.

D: come va il mondo?

N: male.

D: distruzioni?
N: molte.

D: di dove sei?

N: Mesopotamia.

D: innamorato?

N: forse.

D: e lei ti ama?

N: a suo modo.

D: qual è il tuo impegno?

N: immenso.

D: cosa ti piace?

N: viaggiare.

D: tra il dire e il fare?

N: il maaare.

D: tra il dire e il fare?

N: il maaare. E’ che mi piace TA-NTO TA-NTO TA-NTO TA-NTO TA-NTO...

D: allora sei la persona giusta. Fai un’arca di legno di cipresso. Dev’essere lunga 156 metri, larga 26 e alta 15. Coprila con un tetto e a lato aprigli una porta. Falla a piani: uno inferiore, uno medio e uno alto. Ecco, io manderò il diluvio, cioè le acque sulla Terra, per distruggere sotto il cielo ogni carne in cui vi è alito di vita. Ma con te, io stabilisco la mia alleanza.

Noè esegue tutto. Lo si vede mentre costruisce l’arca: finge di tagliare un legno, di inchiodare, di trasportare legna (nel frattempo fischietta). Poi guarda l’opera compiuta e dice:

N: è stata dura, ma finalmente l’arca è pronta! Esattamente come mi hai indicato tu, mio Signore!
RIFLESSIONE (1)

(sempre a gruppi separati)

1. LA CHIAMATA DI NOÈ (Gn 6,9-22)

Il punto: Dio chiama tutti, ogni giorno, anche i ragazzi, a collaborare al suo progetto di salvezza.

Dio ha chiamato Noè e gli ha chiesto di fare l’arca.

· Nella Bibbia, quali sono altri personaggi a cui Dio ha chiesto collaborazione?

· E che incarico ha loro dato?

Abramo: va dove ti indicherò...Farò di te una discendenza numerosa...

Mosè: va dal faraone... Fa uscire dall’Egitto il mio popolo...

Giona (lo ricorderanno...??): vai a Ninive e predica la conversione.

Davide: lo sceglie perché sia il re d’Israele.

Maria: concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.

Pietro: su questa pietra costruirò la mia Chiesa... A te darò le chiavi del Regno...

Gli Apostoli: andate e predicate il vangelo...

E Gesù??

· Cosa gli ha chiesto Dio Padre? (Di salvare l’umanità)

· Attraverso cosa? (L’amore estremo: offrire la vita)

Dio potrebbe fare tutto da solo, invece vuole sempre la collaborazione dell’uomo. S. Agostino (mi pare!): “Dio che ha creato l’uomo senza di lui, non lo redimerà senza la sua collaborazione”.

Ad ogni uomo quindi Dio ha una proposta, una missione, un progetto.

· Cosa chiede ai ragazzi della vostra età? (obbedire, la scuola, i comandamenti, ecc)

· Qual è l’atteggiamento di risposta più comune?

Dio ci conosce per nome, dunque quel che chiede a me non è detto che sia la stessa cosa che chiede a te e se è vero che alla loro età si può generalizzare è anche vero che varia la misura di ciò che ognuno è chiamato a dare.

· E cosa chiede a ognuno di voi, nello specifico? Ognuno ci pensi.

Noi non vediamo né sentiamo Dio (eccetto il nostro santo cappellano):

· Attraverso cosa e chi Dio ci propone un progetto da realizzare? (Su tutti: la propria coscienza che ci dice il bene da fare e il male da evitare. Essa è formata dai genitori, i catechisti, la scuola (seee...). Ci parla attraverso la sua Parola fattaci conoscere dalla Chiesa)

· Dio lascia libero l’uomo di rispondere anche no: quali sono le risposte che in genere voi date?

· Come ci sentiamo quando diciamo no? E quando rispondiamo sì?

· Quali sono i sì che fate più fatica a dire?

Chiederemo al Signore che ci dia la forza per accettare quel che non ci piace fare. Ognuno di loro scriverà (in stampatello affinché sia anonimo) su un fogliettino (dove sta gia scritto: AIUTAMI QUANDO...) il sì che gli costa di più. A Messa, un educatore li leggerà come preghiera dei fedeli, alternati all’ ASCOLTACI SIGNORE.

GIOCO A TEMA

2. L’ARCA, LUOGO DI SALVEZZA (Gn 7,1-16)
Noè fa salire gli animali nell’arca.

Inizia il diluvio.

SCENETTA

Personaggi: Dio (D); Noè (N); Cam (S).
Materiale: maschera da sub (magari anche con il boccaglio), cartello/foglio con scritto IL GIORNO DOPO,un altro con  UN’ORA DOPO, megafono (per la voce di Dio).
Noè ha una maschera da sub addosso 

N: ecco, Signore, l’arca è pronta.

D: ma cosa ci fai con la maschera da sub?

N: mi sto preparando perché questo fine settimana: vado in crociera a Cipro. Sai che figurone quando mi vedono entrare in porto con la mia nuova arca?

D: Cipro tra qualche giorno non ci sarà più.

N: beh...allora vado a Rodi!

D: neanche Rodi ci sarà.

N: Ibiza!

D: neanche.

N: Sardegna?

D: no.

N: Ravenna?

D: no.

N: ...(silenzio)...Cesenatico?

D: no. Tra qualche giorno tutta la Terra sarà sommersa dalle acque. Non rimarrà più nulla. Ma tu e la tua famiglia vi salverete.

N: ...ah.... Buona idea!!... Allora corro subito a riempire l’arca con tutto quello che mi può far comodo, visto che lo spazio non manca.

D: veramente, l’arca è così grande perché deve contenere molti animali. Voglio salvare anche loro. Per piacere, Noè, fai entrare una coppia di ogni specie di animali sull’arca e quando avrai finito chiudi bene la grande porta.
N: sarà fatto! Ora chiamo mio figlio che mi dia una mano. Cam! ... Cam!!
D: parla inglese?

N: chi?

D: suo figlio.

N: e perché dovrebbe parlare inglese?

D: ah, non lo so, questo me lo dovresti dire tu visto che gli parli in inglese. Comunque sarebbe più corretto dire “come on” o “come here”.

N: ma no. Cam è il nome di uno dei miei tre figli.

D: ah, scusa. E gli altri due, come si chiamano: uno “Okey” e l’altro “Thank you”?
N: ma bene... vedo che sei di spirito...!

D: no, non è qui, è impegnato a creare.

N: chi?

D: lo Spirito, lo Spirito Santo, che insieme a me e al Figlio formiamo la Trinità, una sola sostanza in tre persone, tre ma uno perchè in una comunione perfetta.

N: eeeee???

D: ma, scusa, a te chi t’ha fatto catechismo?

N: Benni, Manes, Laura e Giamma.

D: capisco... Lasciamo perdere.

N: e tu, tuo figlio, come lo chiameresti?

D: beh...a me piace molto il nome Gesù.

N: Gesù?? Mai sentito... (arriva Cam). Eccoti, figlio mio! Raduna una coppia di ogni specie di animale e dagli appuntamento per domani qui a quest’ora. Dovremo partire per un lungo viaggio.
(dovrebbe passare qualcuno col cartello con scritto IL GIORNO DOPO)

(N e C stanno uno di fianco l’altro davanti all’entrata dell’arca per accogliere, con molta gentilezza, le coppie di animali)

N: eccoli, stanno arrivando.

C: buongiorno sig.ra leonessa, buongiorno sig. leone. Per voi ho fatto preparare la cabina reale. Alle 10 vi aspetto nella hall per il brindisi di benvenuto.

N: oh, buongiorno sig.ri giraffa, eleganti come sempre.

C: sig.ra gallina e sig. gallo, buongiorno!

N (a Cam, sottovoce): ma perché la gallina l’hai scelta così anziana?

C: papi, lo sai, gallina vecchia fa buon brodo...

N (sconcertato):  poi ne parliamo. Buongiorno sig.ri coccodrilli, ben arrivati!
(cartello con scritto UN’ORA DOPO)

N: bene, direi che ci sono proprio tutti.

C: no, mancano solo le pulci.

N (grattandosi la testa): ci sono, ci sono. Mi raccomando: tieni separate le stanze dei sig.ri topi da quella dei gatti e quella dei sig.ri elefanti dai sig.ri formica. L’arca è al completo, non manca più nessuno, solo non si vedono i due liocorni:

C: i due chee?

N: liocorni.

C: leocorni?

N: lascia stare, è una vecchia storia. Caro figlio mio, per la Terra ora sarà morte e distruzione, ma Dio ha voluto che noi ci salvassimo per poter fare un mondo migliore in cui regni sovrana la bontà e l’amore. (Guardando il cielo) Comincia a piovere. E’ giunta l’ora. (Guardando il pubblico) Signore e signori, si chiude!
RIFLESSIONE (2)

2. L’ARCA, LUOGO DI SALVEZZA (Gn 7,1-16)

Il punto: Dio vuole salvarci; abbiamo bisogno di salvezza, ogni giorno; per portare salvezza Dio si serve di chi ci sta vicino e di noi.

Dio salva Noè, la sua famiglia e gli animali dalla distruzione del diluvio. Anche noi Dio vuole salvarci.

· Ma da cosa ci salva Dio? Cosa rappresenta l’acqua da cui dobbiamo essere salvati? (Innanzitutto la morte eterna. Poi la malattia, la sofferenza, tutto ciò che ci fa star male).

· Ci sono tante altre cose da cui abbiamo bisogno che il Signore ci salvi ogni giorno. Cosa? (la noia, l’invidia che ci fa star male, come anche la gelosia, il non essere amati, stimati, l’odio di qualcuno, l’antipatia, gli insuccessi, il non-senso che di tutto è vorace...)

· Nel mondo di oggi, di cosa è simbolo il diluvio da cui Noè fu salvato?

· Ancora di più: a me in particolare, cos’è l’acqua che sta soffocando la mia vita, il dolore più grande o la fatica da cui ho bisogno che Dio mi salvi?

Leggiamo un racconto che ci farà capire qualcosa di importante.

Chi parla è un americano che racconta un episodio della sua giovinezza:

Un giorno, ero un ragazzino delle superiori, vidi un ragazzo della mia classe che stava tornando a casa da scuola. Il suo nome era Kyle e sembrava stesse portando tutti i suoi libri. Dissi tra me e me: “perché mai uno dovrebbe portarsi a casa tutti i libri di venerdì? Deve essere un ragazzo strano”. Io avevo il mio week end pianificato (feste e una partita di football con i miei amici), così ho scrollato le spalle e mi sono incamminato. Mentre stavo camminando vidi un gruppo di ragazzini che correvano incontro a Kyle. Gli corsero addosso facendo cadere tutti i suoi libri e lo spinsero facendolo cadere nel fango. I suoi occhiali volarono via, e li vidi cadere nell’erba un paio di metri più in là. Lui guardò in su e vidi una terribile tristezza nei suoi occhi. Mi rapì il cuore! Così mi incamminai verso di lui mentre lui stava cercando i suoi occhiali e vidi una lacrima nei suoi occhi. Raccolsi gli occhiali e glieli diedi dicendogli:  “quei ragazzi sono proprio dei selvaggi, dovrebbero imparare a vivere.” Kyle mi guardò e disse: “grazie!” C’era un grosso sorriso sul suo viso, era uno di quei sorrisi che mostrano vera gratitudine. Lo aiutai a raccogliere i libri e gli chiesi dove viveva. Scoprii che viveva vicino a me così gli chiesi come mai non lo avessi mai visto prima e lui mi spiegò che prima andava in una scuola privata. Prima di allora non sarei mai andato in giro con un ragazzo che frequentava le scuole private.

Parlammo per tutta la strada e io lo aiutai a portare alcuni libri. Mi sembrò un ragazzo molto gentile ed educato così gli chiesi se gli andava di giocare a football con i miei amici e lui disse di si. Stemmo in giro tutto il week end e più lo conoscevo più Kyle mi piaceva così come piaceva ai miei amici. Arrivò il lunedì mattina ed ecco Kyle con tutta la pila dei libri ancora. Lo fermai e gli dissi: “ragazzo finirà che ti costruirai dei muscoli incredibili con questa pila di libri ogni giorno!” Rise e mi diede metà dei libri.

Nei successivi quattro anni io e Kyle diventammo amici per la pelle. Una volta adolescenti cominciammo a pensare al college, Kyle decise per Georgetown e io per Duke. Sapevo che saremmo sempre stati amici e che la distanza non sarebbe stata un problema per noi. Kyle sarebbe diventato un dottore mentre io mi sarei occupato di scuole di football. Kyle era il primo della nostra classe e io l’ho sempre preso in giro per essere un secchione.

Alla fine delle superiori, Kyle fu scelto per fare il discorso del Giorno dei diplomi. Io fui molto felice di non essere al suo posto sul podio a parlare. Il Giorno dei diplomi, vidi Kyle, aveva un ottimo aspetto. Lui era uno di quei ragazzi che aveva veramente trovato se stesso durante le scuole superiori. Si era un po’ riempito nell’aspetto e stava molto bene con gli occhiali. Aveva qualcosa in più e tutte le ragazze lo amavano. Ragazzi, qualche volta ero un po’ geloso! Mi accorsi che era un po’ nervoso per il discorso che doveva fare, così gli diedi una pacca sulla spalla e gli dissi: “ehi, ragazzo, te la caverai alla grande!” Mi guardò con uno di quegli sguardi (quelli pieni di gratitudine) e sorrise mentre mi disse: “grazie”.

Iniziò il suo discorso schiarendosi la voce: “nel giorno del diploma si usa ringraziare coloro che ci hanno aiutato a farcela in questi anni duri. I genitori, gli insegnanti, gli allenatori ma più di tutti i tuoi amici. Sono qui per dire a tutti voi che essere amico di qualcuno è il più bel regalo che voi potete fare. Voglio raccontarvi una storia…” Guardai il mio amico Kyle incredulo, non appena cominciò a raccontare il giorno del nostro incontro. Lui aveva pianificato di suicidarsi durante il week end. Egli raccontò di come aveva pulito il suo armadietto a scuola, così che la madre non avesse dovuto farlo dopo, e di come si stava portando a casa tutte le sue cose. Kyle mi guardò intensamente e fece un piccolo sorriso. “Ringraziando il cielo fui salvato, il mio amico mi salvò dal fare quel terribile gesto” Udii un brusio tra la gente a queste rivelazioni. Il ragazzo più popolare ci aveva appena raccontato il suo momento più debole. Vidi sua madre e suo padre che mi guardavano e mi sorridevano, lo stesso sorriso pieno di gratitudine. Non avevo mai realizzato la profondità di quel sorriso fino a quel momento.

· Cosa vi ha colpito di questo fatto che è realmente accaduto?

· Da cosa è stato salvato Kyle?

· Chi l’ha salvato? E a chi potremmo paragonarlo nella storia del diluvio? (Noe!!)

· Tornando al nostro discorso, secondo cui Dio ci vuole salvare, vi faccio una domanda importante: nel nostro quotidiano, di chi si serve Dio per salvarci? (delle persone che ci sono vicine)

· Cosa possiamo concludere? Che ogni volta che ognuno di noi risponde positivamente alla chiamata di Dio (ricordate la riflessione di ieri?) diventa strumento di Dio per la salvezza degli altri, si fa praticamente un Noè per gli altri.

GIOCO A TEMA

3. LA LUNGA ATTESA DELLA SALVEZZA (Gn 7,17-24)

Piove per 40 giorni e 40 notti.

SCENETTA

Personaggi: Noè (N) e Cam (S)
Materiale: nada.
C: son passati più di 30 giorni e continua a piovere. Qui non se ne può più. Tutti litigano: il gatto sfotte il coniglio per le orecchie a sventola, il lupo ulula perché, dice, senza Cappuccetto Rosso la sua vita non ha più senso, la formica brontola perché la cicala canta e non fa niente, il leone minaccia il maiale di farlo allo spiedo se non la pianta di fare il porco con sua moglie... Insomma, tutti si lamentano e i nervi son ormai a pezzi. E’ inutile nasconderselo: Dio si è dimenticato di noi. Oppure non gli interessa nulla di noi. Oppure neanche esiste e forse nient’altro è che il frutto della nostra immaginazione.

N: no, figlio mio. Dio manterrà la sua promessa.

C: macchè promessa d’Egitto. Se ci fosse e se gli interessasse qualcosa di noi, avrebbe gia esaudito la mia preghiera. Tutti i giorni lo prego, ma guarda qua: ti sembra che mi abbia esaudito? Eppure non gli chiedo molto. Se è veramente buono e onnipotente, cosa gli costerebbe esaudirmi?

N: Dio ascolta sempre la preghiera dei suoi figli, soprattutto la preghiera di chi si trova nella povertà e nell’indigenza. Egli non dimentica mai chi è nel bisogno. Abbi solo pazienza, continua ad aver fede e vedrai che ti esaudirà. Cosa gli avevi chiesto?

C: la Play Station.

N: la Play Station?!? (disperato) Noi siamo dentro ad una barca da più di un mese, nella fame, nella sete e in ogni necessità e tu.. e tu chiedi una Play Station?!?

C: non ti arrabbiare, papà. Lo so che la Play Station da sola non dà la felicità. Per questo lo prego anche perché ci dia una televisione.

N (guardando il cielo): Signore, tu che ascolti la preghiera del povero che chiede aiuto, ti prego, fai sparire questo essere nel giro di pochi secondi. Disintegralo, polverizzalo, scioglilo, fa come ti pare, ma fa qualcosa tu prima che lo faccia io...!!

C: dai, papi, non te la prendere. Saranno stupide le mie richieste per venire esaudite, ma non mi pare che le tue preghiere siano invece state esaudite...
N: grazie Signore, mi hai esaudito! Mio figlio è sparito, non c’è più! Grazie davvero!!

C: papà?... Papà??...

N: non c’è proprio più, davanti a me non c’è nessuno! Grazie! Grazie!!

C: papà?... PAPA’?!? Sono qui!!! Non mi vedi??... Ah, non mi vede... Ottimo. Così ora posso andare a fare degli scherzi in giro. Comincerò dai leoni. (s’incammina)
N: Vieni qui!

C: ma, allora stavi fingendo...?!

N: no, è che ho chiesto di farti tornare. Ho pensato a tutto il letame che c’è da spalare e mi sei mancato.

C: la verità, papi, è che qui nessuno ce la fa più. Lo sconforto si è impadronito di tutti e ormai hanno tutti perso la speranza di una salvezza. Tra un po’ i nostri viveri finiscono e solo la morte potrà darci sollievo. Nessuno crede più alla promessa di Dio. Tutti hanno perso la fiducia in Lui. Solo in due continuano pregare.

N: chi?

C: una è l’Amantide religiosa. Quella prega sempre!
N: e l’altro?

C: l’altro sei tu, padre.
N: Dio ascolta sempre la preghiera di chi lo invoca. Sì, ne sono certo, Dio non si è dimenticato di noi. Può una madre dimenticarsi di suo figlio? Beh, se anche vi fosse, Dio non si dimenticherà mai dei suoi figli.

C: sì, forse hai ragione. Bisogna sperare contro ogni speranza. Avere fiducia e pazienza, molta pazienza. E ora forza, riprendiamo coraggio: AVANTI TUTTA!

RIFLESSIONE (3)

3. LA LUNGA ATTESA DELLA SALVEZZA (Gn 7,17-24)

Il punto: la nostra fede è sempre messa alla prova e il silenzio di Dio non significa assenza; riflettere sulla fede.

Gli abitanti dell’arca, non vedendo nessuna svolta alla loro situazione, cominciano a perdere la speranza in una salvezza.

· Quanti giorni è durato il diluvio?

· Quanti sono i giorni che Israele  passa nel deserto prima di entrare nella Terra Promessa?

· Quanti sono i giorni che Gesù passa nel deserto prima di iniziare la sua predicazione?

· Il numero 40 è simbolico: di cosa è simbolo? (di prova. Dio mette alla prova la fedeltà dell’uomo). Non a caso la Quaresima dura 40 giorni.

La fede dell’uomo è sempre messa alla prova. Anche quella dei ragazzi. Quante volte siamo tentati di pensare che Dio non esista “perché, altrimenti, farebbe qualcosa in questa situazione”? In quante occasioni mettiamo in dubbio la sua bontà? La nostra vita è una vera e lunga educazione alla fiducia in Dio. Gesù stesso si chiede perché Dio lo avesse abbandonato proprio nel momento più difficile della sua vita. Eppure Dio c’è sempre (ricordate la storiellina brasiliana delle orme sulla spiaggia...?)

· Di cosa si lamenta Cam nella scenetta?(“E’ inutile nasconderselo: Dio si è dimenticato di noi. Oppure non gli interessa nulla di noi. Oppure neanche esiste e forse nient’altro è che il frutto della nostra immaginazione”)

· Perché gli abitanti dell’arca hanno perso fiducia in Dio? (Dio non interviene, non si fa vivo)

In genere è proprio nei momenti di difficoltà che ci rivolgiamo a Dio, ma se non ci esaudisce subito e come vogliamo noi quei momenti si trasformano in momenti di forti dubbi.

· Quali sono i dubbi che la gente ha nei confronti di Dio?

· E quali sono i nostri? Avete dei dubbi sull’esistenza di Dio o sulla sua bontà? Quali?

SEGNO: a turno, si prendono uno alla volta i ragazzi in piedi davanti all’educatore. Gli si chiede di chiudere gli occhi e di lasciarsi cadere perché sarà sorretto dall’educatore.

· Qual è il principale timore che avete avuto?

· Qual è stata la tentazione?

Questo siamo noi di fronte a Dio: abbiamo paura a lasciarci andare perché temiamo che Dio non faccia nulla. Facciamo resistenza alle sue proposte perché abbiamo paura, cioè abbiamo poca fede. E invece, in mille modi Dio vuol comunicarci che è lì al nostro fianco a guidare la nostra vita, anche se a volte ci sembra che non ci sia.

GIOCO A TEMA

4. DIO FA ALLEANZA CON L’UOMO (Gn 8,1-9,19)

Le acque lentamente si ritirano.

La colomba porta il ramoscello.

Splende l’arcobaleno, segno dell’alleanza tra Dio e la Terra.

Personaggi: Noè (N), Cam (C), voce di Dio (D), colomba, giornalista (G).
Materiale: un microfono, una Settimana Enigmistica, cartello/foglio con scritto UNA SETTIMANA DOPO, un ramoscello (d’ulivo), una veste bianca stile ministrante, megafono (per la voce di Dio).

SCENETTA

N: cosa stai facendo?

C: mi passo il tempo con i cruciverba. Senti un po’: 7 verticale: “Tapparla è meglio”

N: con che lettera inizia?

C: B di Bologna

N: dunque... con la B...ci sono: bottiglia!!

C: bottiglia?... no, non ci sta...BoccaDi(nome e cognome della bambina o catechista più chiacchierona) !! Sì, ci sta!

N: vabbè. Ti sei accorto della novità importante?

C: il lupo ha tradito sua moglie con la cagna ed è nato un cane lupo?

N: ma no. Più importante.

C: è arrivata la linea Fastweb da noi?

N: ma daai, più importante. Ricordi? Ti avevo detto che Dio ascolta sempre la preghiera di chi lo invoca... e dunque?

C (alzandosi di scatto, esultante): è arrivata la Play station!!

N: NO! (Cam si risiede deluso) Zitto e ascolta.
C (mano all’orecchio): ma... non sento niente...

N: appunto. E quindi?

C: e quindi... e quindi le scimmie del piano di sopra hanno spento lo stereo.

N: sì, e io ti spengo la voglia di vivere per sempre...! C’è silenzio perché finalmente ha smesso di piovere.

C: cooosa? (felice, stile Aldo del trio:) ma non ci posso credere!! Corro ad aprire la porta.
N: ma che? Ti sei bevuto il cervello? Se apri saremo inondati dall’acqua! Dobbiamo attendere che il vento l’asciughi tutta.

C: e da qui dentro, come potremo capire che ciò è avvenuto?

N: apriamo la finestra superiore e facciamo volare la nostra colomba. Se torna indietro significa che il suolo è ancora coperto dall’ acqua.

C: giusto! Colomba!? (arriva la colomba) Vola, colomba bianca vola...

La colomba se ne va e dopo poco torna.
N: è tornata. Dobbiamo ancora aspettare.

Passa cartello con scritto 7 GIORNI DOPO.
C: Vola, colomba bianca vola...

La colomba va e torna con un ramoscello d’ulivo in bocca.
N: è di nuovo tornata. Però in bocca ha un ramoscello d’ulivo: significa che l’acqua è scesa fino l’altezza della chioma degli alberi.

C: certo che, al posto di un ramoscello d’ulivo, poteva portare un frutto, no? Che so...un cocomero...eh?

N: perché, i cocomeri nascono sugli alberi?

C: vabbè, allora delle Big Babol.
N: ma cosa c’entrano le Big Babol??

C: guarda che l’albero della gomma esiste.

N (spazientito): sì, esiste anche l’albero genealogico, quello da cui io taglierò il tuo ramo!! (parlando tra se) Non credo che resisterò ancora a lungo...
Passa di nuovo cartello con scritto 7 GIORNI DOPO
C: vola, colomba bianca vola...

La colomba se ne va e non torna più. Dopo un po’
C: ma vaai!

N: ma vieni!

C: la colomba non è tornata!

N: il suolo si è asciugato!

N: figlio mio!

C: papi! 
C e N si abbracciano commossi.
D: uscite dall’arca voi, la vostra famiglia e tutti gli animali. Siate fecondi, moltiplicatevi e ripopolate la Terra.

C: apro subito il portone! (fa il gesto di aprire) Uau! Che bello il mondo! Guarda, papi, l’arcobaleno!

D: l’arcobaleno, questo arco che unisce il cielo alla Terra, sarà il segno della mia alleanza con l’umanità. Ogni volta che lo vedrò, mi ricorderò che ho deciso di esservi amico per sempre. Qualunque cosa vi accada, potrete contare su di me!

N e C si inginocchiano commossi.
N: grazie Signore. Nessun vivente merita il tuo amore ma tu, per la tua immensa bontà, ti sei degnato di guardare la nostra fragilità e ti sei fatto nostro amico. Sia gloria a te, o Dio, che ami tutto ciò che hai creato!
Arriva il giornalista (che è un angelo), con un microfono in mano.
G (guardando il pubblico): ma eccoci qua! Dal monte Ararat uno scoop eccezionale, soltanto per voi, cari telespettatori della “TV degli angeli”!! Buongiorno signor Noè! Buongiorno signor Cam!
N: buongiorno!

C: ciao, bella!

G: in questi giorni milioni di angeli sono stati incollati alla televisione per guardare il “Grande Macello”, la trasmissione che seguiva il diluvio e le vostre vicende giorno per giorno. Sono stati tutti nominati, eccetto voi, che siete riusciti ad arrivare in fondo. Complimenti! Un aggettivo per descrivere questa esperienza?
N: dura ma emozionante.

C: figo!

G: la cosa che vi è mancata di più in questo mese e mezzo di navigazione?

N: il cielo blù... l’affetto degli amici.

C: la Play station. Ed MTV!
G: ora vi lasciamo andare, avrete un sacco di cose da fare. Adesso che siete diventati famosi in tutti i cieli dell’universo, cosa volete dire ai milioni di fans che vi hanno seguiti e che vi stanno guardando?

N: vorrei dire un grande grazie a tutti quelli che hanno creduto in noi fino in fondo! Grazie, davvero grazie!

G: e lei, signor Cam, cosa vuol dire?

C (rivolto alla G): cosa fai stasera?

G: ehm... dopo ne parliamo... (rivolto al pubblico) Qui da Monte Ararat è tutto. Nella speranza che questa storia vi sia piaciuta, vi auguriamo una buona conclusione del vostro campo!! Ciao a tutti!
RIFLESSIONE (4)

4. DIO FA ALLEANZA CON L’UOMO (Gn 8,1-9,19)

Il punto: attraverso l’alleanza Dio rivela il suo amore per l’uomo, amore fedele ed eterno.

· Cosa dice Dio appena Noè vede l’arcobaleno? (“l’arcobaleno, questo arco che unisce il cielo alla Terra, sarà il segno della mia alleanza con l’umanità” )

· Dio fa alleanza con l’uomo. Cos’è un’alleanza? (è un patto tra 2 persone/parti in cui tutti e due i contraenti si impegnano ad aiutare l’altro e a non tradirlo)

· Un sinonimo di “alleanza”? (patto)

· Fate un esempio di alleanza tra due amici. Quali promesse vengono fatte?

· Quale potrebbe essere il segno che il patto è stato fatto? (stretta di mano)

· Cosa richiama visivamente una stretta di mano? (l’unione tra le due parti)

· Qual è stato il segno del patto tra Dio e l’umanità?

· Quindi, cosa richiama l’arcobaleno? (l’unione tra cielo e Terra)

· Tra Dio e l’uomo, chi ci guadagna in questa alleanza?

· E perché allora Dio decide di allearsi con l’uomo? (perché Dio è amore, egli ama le sue creature)

· Quand’è che un patto non è più valido? (quando si viene meno agli impegni presi)

· Quand’è che l’uomo tradisce il patto con Dio? (quando commette peccato. In questo caso, Dio potrebbe abbandonare l’uomo a se stesso e dimenticarsi del patto)

Con Noè come protagonista, abbiamo riflettuto sull’alleanza, che però è antica e imperfetta, tant’è che il popolo di Dio (che era Israele) tante volte ha tradito l’alleanza. Ma c’è un momento nella storia in cui Dio ha firmato una nuova alleanza con l’uomo per la quale se anche l’uomo dovesse tradirla essa rimane valida.

· Qual è questo fatto? (suo Figlio che è diventato uno di noi duemila anni fa in Palestina. Egli che è sia Dio che uomo fonde in se tutte e due le parti: Dio e l’uomo, rendendo il patto in questo modo eterno)

· Quand’è che è stato sigillato/firmato questo patto? (col sangue sulla croce. Con la croce, Gesù ha pagato una volta e per sempre tutti i tradimenti dell’uomo verso l’alleanza, cioè tutti i peccati)

· Provate a pensare alla croce, com’è fatta? Il palo verticale, cosa ci richiama? E quello orizzontale con le braccia aperte di Gesù? (l’unione tra il cielo e la terra e l’abbraccio universale di Dio con l’umanità)

· Tutte le domeniche questo patto viene ricordato e rivissuto. Quando? ( a Messa)

· In che punto della Messa? (“Prendete e bevetene tutti, questo è il calice del mio sangue per la nuova ed eterna alleanza”)

· Se una volta il simbolo era l’arcobaleno, ora cos’è? (l’eucarestia)

· Ora l’alleanza è nuova e...? (eterna)

Questo significa che se l’uomo tradisce l’alleanza con il peccato, Dio non lo abbandona e non cancella l’alleanza ma attende che l’uomo torni a Lui.

Tutto questo discorso sull’alleanza è stato il modo di Dio per comunicare all’uomo che il suo amore è fedele (non tradisce mai) ed eterno (senza ripensamenti).

SEGNO: si propone la visione di un Gestalt (disegno che ha una doppia immagine, una delle due meno immediata) per riflettere che bisogna fermarsi e fare attenzione nella propria vita per poter vedere la presenza salvifica di Dio.

· Riconosci nella tua vita un episodio in cui hai sperimentato l’aiuto di Dio e la sua vicinanza? (durante la preghiera della sera si inviteranno i ragazzi a rivolgere un ringraziamento a Dio condividendolo con gli altri).

GIOCO A TEMA
